
ISPRA REPORT
Presentazione dell’Annuario dei dati ambientali e del 

Rapporto Rifiuti
24 luglio 2014

Biblioteca Nazionale Centrale di Roma 1

Esperienze e 

progettualità 

nell’ambito della 

redazione di un 

Annuario regionale

Giovanni Barca

Direttore Generale ARPA Toscana



2

Abbiamo 

iniziato dal 

2012 a 

produrre 

l’Annuario dei 

dai ambientali 

ARPAT



Idee che stanno alla base dell’Annuario
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La diffusione dell’informazione ambientale costituisce 
un compito fondamentale dell’Agenzia (che la 
distingue dagli enti che l’hanno preceduta: Multizonale, 
ecc.) insieme con il controllo/monitoraggio ed il 
supporto tecnico agli enti locali

Mettere a disposizione di tutti (istituzioni, categorie 
economiche, associazioni e comitati, cittadini) le 
informazioni ambientali che l’Agenzia ha a 
disposizione è un modo per affermare la sua “terzietà” 
e attestarne l’autorevolezza
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EMERGENZA 

CONCORDIA

Un impegno 
straordinario da 
due anni e mezzo:
circa 300 bollettini,
oltre 770 
campionamenti, 
quasi 35.000 
determinazioni di 
parametri analitici



Le caratteristiche dell’Annuario ARPAT

• Rappresentazione dei dati ambientali in forma 
agile (64-90 pagine) semplice ed immediatamente 
comprensibile [attraverso tabelle, grafici, 
cartogrammi, infografiche], senza bisogno di 
commenti o interpretazioni, e quindi 
sostanzialmente con testi molto limitati a 
“didascalie” estese;

• selezione di dati ambientali prodotti da ARPAT a 
seguito delle attività di monitoraggio e controllo 
più significativi per le diverse matrici/ / tematiche, 
rimandando per gli approfondimenti e/o per i dati 
completi ai report ambientali e/o banche dati 
disponibili sul sito web.
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Annuario “just in time”

Pubblicazione dei dati dell’anno immediatamente 
precedente entro giugno, al fine di realizzare un 

prodotto che possa suscitare interesse nei 
destinatari, l’Annuario 2014 pubblicato in questi 

giorni contiene i dati 2013.
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Problemi da superare

• Per le attività di monitoraggio (qualità dell’aria, 
qualità delle acque) ci sono banche dati ormai 
consolidate

• Per le attività di controllo ancora non ci sono 
banche dati nelle quali vengono raccolti i dati 
ambientali raccolti attraverso le ispezioni
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Rendere comprensibili i dati
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Prospettive per il futuro

Definire un set di indicatori 
ambientali da parte delle ARPA, 

(a partire da quelli adottati 
dall’Agenzia Europea (EEA), 

per fare un
benchmarking ambientale
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